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VIAGGIO NEL TEMPO 

Ho un debole per i viaggi in treno e sto aspettando con ansia che arrivi il fatidico giorno del 

mio diciottesimo compleanno... Manca poco ormai! La prossima estate ho deciso di fare un 

viaggio in Interrail. È da tempo immemore che ci penso, ma ieri è accaduto qualcosa che mi 

ha dato la spinta finale. 

Abbrutita dal caldo, tornavo dalla tradizionale visita di Ferragosto a zia Fausta, che ha una 

grande casa in campagna con galline, conigli e cavalli. Di fronte a me, nello scompartimento 

del treno, c’erano due ragazze scandinave con grossi zaini e l’aspetto felice. Parlavano 

concitate della loro visita agli scavi archeologici di Pompei. Abbiamo stretto rapidamente 

amicizia e il loro entusiasmo mi ha contagiato. La giornata a Pompei le aveva fatte entrare in 

un’altra dimensione, in cui il passato e il presente si ricollegavano quasi magicamente e la 

continuità storica appariva tangibile. Una sensazione bellissima che provavano da giorni, 

mentre attraversavano l’Italia lungo un itinerario di borghi e città, castelli, chiese e piazze, un 

patrimonio che risale a molti secoli fa, ma ancora oggi sorprendentemente vivo. Mi hanno 

raccontato (che vergogna! Non ne sapevo niente!) che il 2018 è l’anno europeo del patrimonio 

culturale e che vi sono un sacco di iniziative promosse dalla Commissione europea. Con le 

lacrime agli occhi, le mie due nuove amiche ricordavano la gioia e la commozione di una 

ragazza nostra coetanea che, nonostante le sue difficoltà motorie, ha potuto visitare gli scavi 

grazie al progetto “Pompei per tutti” che permette di superare tutte le barriere architettoniche 

e di qualsiasi altro tipo e godere del sito al cento per cento. 

Ci siamo scambiate i numeri di telefono e gli indirizzi e-mail e abbiamo deciso di incontrarci 

la prossima estate. Dove? Non lo abbiamo ancora stabilito, la scelta è davvero sconfinata. 

Ovunque in Europa ci sono luoghi che potranno raccontarci non solo la Storia (con la “s” 

maiuscola), ma anche e soprattutto le innumerevoli storie di coloro che ci hanno vissuto, in 

cui potremo conoscere le nostre comuni radici, sognare ed emozionarci. È un’esperienza a cui 

non rinuncerei per nulla al mondo. Sono certa che questo viaggio sarà indimenticabile e mi 

aiuterà a capire meglio chi sono, da dove vengo e cosa fare della mia vita futura. Non vedo 

l’ora di partire e di poter viaggiare nello spazio e nel tempo!                                                                               

  


